
   

    

    

 

Caro socio,
la presente è per aggiornarti su quello che stiamo portando avanti come

Associazione in questo momento storico di emergenza sanitaria.

Come ben sai, è ancora impossibile andare a pesca per le restrizioni normative

vigenti (speriamo che venga riaperta la possibilità di pescare con la Fase 2 di

gestione dell'emergenza); la nostra attività però non si è fermata.

Prosegue infatti la vigilanza sulle acque - sebbene ridotta - e continua come

sempre l'attività di allevamento del pesce sia presso la pescicoltura di

Ragoli che presso l'incubatoio di Dro. Tra l'altro quest'anno è stata

intensificata la produzione di lacustri, fario e marmorate anche grazie al

riammodernamento degli impianti eseguiti negli ultimi anni ed al magnifico

lavoro dei nostri dipendenti.

I dipendenti (i due guardiapesca e l'operaio fisso in pescicoltura) continuano

l'attività lavorativa con tutti gli accorgimenti, le precauzioni ed i dispositivi di

  

   



protezione necessari; attivata la Cassa Integrazione a rotazione anche per

esporli il meno possibile ad eventuali contagi.

Abbiamo già superato i rilasci di pesce (uova embrionate, avannotti e

trotelle) previsti dai piani di gestione provinciale e continueremo anche nei

prossimi mesi con ulteriori rilasci per portare avanti il piano straordinario di

ripopolamento delle acque deciso lo scorso anno anche a seguito dei danni

sulla fauna ittica provocati da VAIA e dai numerosi uccelli ittiofagi.

Appena finita l'emergenza dovremmo partire con il quarto lotto di lavori

presso la pescicoltura di Ragoli per la realizzazione della copertura delle

vasche per l'allevamento del pesce sia ai fini dell'ombreggiamento che per

protezione da cormorani ed aironi; spesa prevista intorno ai 50.000 .

Come Pescatori Basso Sarca abbiamo aderito all'iniziativa promossa dalla

Federazione Pescatori Trentini e dall’Unione Pescatori Trentini finalizzata

ad una raccolta fondi da destinarsi all'emergenza Coronavirus. I fondi

direttamente raccolti dalle 31 Associazioni aderenti hanno superato i 26.000 

e sono stati destinati in parte all'acquisto di un apparecchio per la sanificazione

delle ambulanze donato al Comitato Regionale di Trento della Croce Rossa

Italiana a disposizione per la disinfezione dei mezzi di tutte le associazioni di

volontariato trentine impegnate nell’emergenza, il rimanente è stato devoluto

devoluto all'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari della Provincia di Trento.

Come Associazione chiediamo anche a te - se e per come puoi - di contribuire

con un versamento di qualunque importo sul conto intestato all'APSS di Trento

IBAN: IT 96 J 02008 01802 000102416554 | codice bic swift UNCRITM10IQ |

conto dedicato all'emergenza coronavirus | - Unicredit Banca | causale

Coronavirus.

Il 2020 non sarà un anno semplice per la nostra Associazione; le mancate

entrate dei permessi d'ospite, la riduzione dei permessi annuali, l'entrata ridotta

dell'affitto del Lago Bagatol per inattività, la probabile contrazione dei contributi

provinciali dirottati sull'emergenza, le uscite per i i lavori non prorogabili in

pescicoltura peseranno non poco sul bilancio associativo ma siamo confidenti

di poter superare assieme questo momento difficile.

Con l'augurio di lasciarci quanto prima l'emergenza alle spalle e di rivederci

presto sulle nostre acque, ti saluto cordialmente.

#IoRestoACasa
Natale Sartori - Presidente APBS


